
 
 

ESTRATTO VERBALE N. 5 CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 09.01.2026 

CONTRIBUTO VOLONTARIO A.S. 2026/27 E SUA FINALIZZAZIONE  

Delibera n. 129 

 

Come noto, esiste una distinzione tra le tasse scolastiche erariali, obbligatorie nell’ultimo biennio delle scuole 

secondarie superiori (dopo il compimento del sedicesimo anno di età e il conseguente assolvimento 

dell’obbligo scolastico) e contributi, scolastici, di natura volontaria destinati all’arricchimento dell’offerta 

culturale e formativa degli alunni. 

L’impianto normativo tuttora in vigore in tema di tasse scolastiche (art. 200 Testo Unico D.Lvo 297/1994) 

prevede i seguenti tipi di tributo. 

 

Tassa di iscrizione e di frequenza 

Le tasse scolastiche sono dovute solo per la frequenza del quarto e del quinto anno degli istituti di istruzione 

secondaria di secondo grado. Ai sensi dell’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 18 

maggio 1990, gli importi delle tasse scolastiche, convertiti in euro, sono: 

• tassa di iscrizione: € 6,04; 

• tassa di frequenza: € 15,13; 

La tassa deve essere pagata per intero sia nel caso che l’alunno si ritiri dalla scuola sia nel caso che sia costretto 

ad interrompere la frequenza per motivi vari. In caso di trasferimento di uno studente da istituto statale ad 

altro statale, il pagamento è riconosciuto valido dalla nuova scuola.  

 

Esonero delle tasse scolastiche  

Il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 19 aprile 2019, n. 370 ha previsto 

l’esonero totale dal pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del quarto e del quinto anno 

dell’istruzione secondaria di secondo grado appartenenti a nuclei familiari il cui valore dell’Indicatore della 

Situazione Economica Equivalente (ISEE) è pari o inferiore a € 20.000,00.  

È condizione necessaria per ottenere l’esonero dal pagamento delle tasse scolastiche l’aver ottenuto un voto 

di comportamento non inferiore a otto decimi (articolo 200, comma 9, d. 19s. n. 297 del 1994). Al contempo 

il beneficio per ottenere l’esonero decade per gli studenti che hanno ricevuto una sanzione disciplinare 

superiore a cinque giorni di sospensione, nonché per i ripetenti, tranne i casi di comprovata infermità. 

Inoltre la norma prevede l’esenzione per merito per gli studenti che abbiano conseguito nello scrutinio finale 

una media di voti pari o superiore agli 8/10, per motivi economici e per appartenenza a speciali categorie di 

beneficiari (orfani di guerra, figli di mutilati o invalidi di guerra, ciechi civili). 

 





 
 

Tassa per esami di idoneità, integrativi, di licenza, di maturità e di abilitazione 

Deve essere corrisposta esclusivamente nella scuola secondaria superiore al momento della presentazione 

della domanda per gli esami di idoneità, integrativi, di licenza, di qualifica, di Stato (ex maturità). L’importo 

è di € 12,09. Il pagamento non è rateizzabile (art. 3 Decreto Ministeriale Finanze 16.09.1954). 

 

Tassa di Diploma 

La tassa deve essere corrisposta in unica soluzione, al momento della consegna del titolo di studio. L’importo 

è di € 15,13, per il rilascio del diploma di maturità delle scuole superiori e per quello dei conservatori di 

musica. Per la tassa di diploma non è prevista la concessione di esonero per motivi di merito, ma solo quella 

per motivi economici o di appartenenza a speciali categorie (circolare ministeriale 15.05.1987, n. 146). 

 

Il contributo scolastico volontario 

In ragione dei principi di obbligatorietà e gratuità, non è consentito richiedere contributi obbligatori di 

qualsiasi genere o natura per l’espletamento delle attività curriculari e di quelle connesse all’assolvimento 

dell’obbligo scolastico, fatti salvi i rimborsi delle spese sostenute per conto delle famiglie medesime (quali ad 

esempio: assicurazione individuale degli studenti per RC e infortuni, la messaggistica inoltrata ai genitori per 

le assenze/ritardi etc.). Eventuali altri contributi possono dunque essere richiesti solo ed esclusivamente quali 

elargizioni volontarie con cui le Famiglie, con spirito collaborativo e con la massima trasparenza da parte della 

Scuola, partecipano al miglioramento e all’ampliamento dell’offerta formativa degli alunni, per raggiungere 

livelli qualitativi più elevati. 

Va tuttavia segnalato che ormai da diversi anni le Famiglie partecipano, attraverso il versamento di un 

contributo volontario, all’ampliamento dell’offerta formativa e collaborano con la Scuola dei propri figli per 

garantirne il buon funzionamento.  

Il contributo viene definito, ai sensi della Legge n. 40 del 2007, art. 13 comma 3-a, come un’elargizione 

liberale che si versa alla scuola, finalizzata a finanziare l’innovazione tecnologica, l’edilizia scolastica, 

l’ampliamento dell’offerta formativa. 

Il Consiglio di Istituto, considerato che negli ultimi anni il numero dei paganti è sensibilmente diminuito, al 

fine di agevolare le famiglie delibera di diminuire il contributo ad € 60,00 valido per l’intero anno scolastico 

2026-2027, che comprende mediamente: 

• assicurazione € 6,00 

• bollettari per giustifiche ritardi € 2,00 

• cartellini identificativi € 2,00 

• canone registro elettronico (Scuolanext) € 5,00 

• assistenza manutenzione Lavagne Interattive € 5,00 



 
 

• materiale per esercitazioni di laboratorio € 5,00 

• Canoni di noleggio macchine fotocopiatrici e Carta per fotocopie € 5,00 

• materiale sportivo € 5,00 

• comodato d’uso gratuito libri di testo € 5,00 

• supporto psicologico e sportello d’ascolto € 5,00 

• contributo per uscite didattiche e viaggi per alunni con difficoltà economiche accertate € 15,00 

Per le famiglie con più di uno studente iscritto, il contributo è ridotto alla metà per il secondo figlio, è gratuito 

dal terzo figlio in poi. 

I contributi volontari  versati dalle Famiglie saranno inseriti in bilancio in una specifica Area sotto forma di 

contributo famiglie vincolato e contributo famiglie non vincolato, quest’ultimo finalizzato all’innovazione 

tecnologica e all’ampliamento dell’offerta formativa, ovvero ad attività e progetti che hanno una ricaduta 

diretta sull’azione educativa rivolta agli alunni; tale quota (Ampliamento dell’Offerta Formativa) sarà 

evidenziata nella causale di versamento e potrà essere detratta fiscalmente, attraverso la funzione di 

trasmissione delle spese scolastiche all’Agenzia delle Entrate che, andrà a valorizzare il modello 730 

Precompilato. 

La gestione delle somme sarà improntata a criteri di massima trasparenza. 

- OMISSIS – 

 

Il Segretario Il Presidente 

Prof.ssa Raffaelina De Stefano Sig.ra Bravaccio Carmela 

 

Si dichiara che il presente estratto è conforme all’originale contenuto nel registro dei Verbali del Consiglio di Istituto del 

Liceo classico “A. Diaz” di Ottaviano (NA). 

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo da parte di chiunque vi abbia interesse entro il quindicesimo 

giorno dalla pubblicazione all’albo della scuola.  

Decorso tale termine la deliberazione diviene definitiva e può essere impugnata esclusivamente con ricorso 

giurisdizionale al TAR competente o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente nel 

termine di 60 e di 120 giorni. 

 

 Il Dirigente Scolastico 

 Prof.ssa Fabiana Esposito  
Documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi del D.L.gs 82/2005 s.m.i e norme collegate, 
il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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